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SPECIFIC PROGRAMME DAPHNE III (2007-2013)

Progetto “ITACA - Interaction of different subjects Towards A strategic Common Answer concerning juvenile gangs” (codice JUST/2010/DAP3/AG/1370)

In data 01 Marzo la Commissione Europea ha selezionato la proposta progettuale “ITACA” come progetto finanziabile date la specificità del tema proposto e la composizione della partnership . L'obiettivo generale del progetto è quello di attuare un’analisi a livello europeo sullo specifico fenomeno delle “juvenile gangs”, al fine di comprenderlo, di creare una visione condivisa con i partner coinvolti e, in un secondo tempo, di individuare i  principali elementi e le più significative Raccomandazioni per la messa in atto e la creazione di pratiche ed azioni finalizzate al trattamento ed alla prevenzione.

Il gruppo di lavoro, basato su un approccio multi-settoriale, è composto da partner che operano a diverso livello nel campo della giustizia minorile, in particolare: Organizzazioni del Privato Sociale, Università ed Istituti di Ricerca, Dipartimenti per la Giustizia Minorile ed Istituzioni Pubbliche.

Nello specifico i partner coinvolti sono: 

· Istituto Don Calabria (Coordinatore) – Verona;

· Istituto Psicoanalitico per le Ricerche Sociali – Roma;

· Libera Università Maria SS. Assunta – Roma;

· Associazione Diagrama Interventi Psicosociali – Geveze (Francia);

· Fondazione Diagrama – Murcia (Spagna);

· Università di Extremadura – Extremadura (Spagna);

· Pupil Parent Partnership – Londra (Regno Unito);

· Università di Sheffield – Sheffield (Regno Unito);

· Università Cattolica Portoghese – Porto (Portogallo);

· Osservatorio Europeo sulla Giustizia Minorile – Brussels (Belgio).

Alla partnership si uniscono tre partner associati:

1. Direzione Generale per l’attuazione dei provvedimenti giudiziari (Dipartimento per la Giustizia Minorile) – Roma;

2. Responsive Solutions  (Dipartiemnto per la Giustizia Minorile) – Londra (Regno Unito);

3. Direzione Generale per il reinserimento sociale – Lisbona (Portogallo).

La presenza e la stretta collaborazione della Direzione Generale per l’attuazione dei provvedimenti giudiziari permetterà innanzitutto a livello nazionale di attivare una rilevazione quantitativa e qualitativa dei dati statistici sulla presenza del fenomeno, sulla tipologia dei reati commessi, sulla nazionalità e la composizione dei gruppi coinvolti e di attivare una riflessione sulla riposta penale applicata. La condivisione delle pratiche darà modo di elaborare e proporre successivamente alla partnership contenuti relativi sia alle progettualità sociali ed educative che ai programmi di prevenzione ideati e proposti nei confronti di tale utenza. La cooperazione tra la Direzione Generale ed i partner italiani porterà inoltre alla valutazione della ricaduta che questo fenomeno ha sull’opinione pubblica e sulla percezione della criminalità stessa. Sul territorio nazionale l’azione specifica sarà poi di promozione di percorsi integrati tra i Servizi minorili e gli attori locali, istituzionali e non, e di verifica dell’attivazione di iniziative, azioni, accordi e programmi. 

A livello europeo il ruolo specifico della Direzione Generale per l’attuazione dei provvedimenti giudiziari  verterà in un’azione di policy rispetto le Raccomandazioni e i risultati raggiunti che permetterà di dar vita ad attività sia di mainstreaming orizzontale di trasferimento di esperienze per contribuire alla definizione di prassi e linee di intervento che di mainstreaming verticale rispetto le esperienze integrate raccolte sul piano istituzionale, politico, regolamentare ed amministrativo nell’ottica di un’integrazione sistematica delle priorità e dei bisogni dei destinatari.

La durata del progetto è di 24 mesi a partire dalla data del 01 Marzo 2011.

Obiettivi specifici:

· creazione di una visione d’insieme europea sul tema oggetto della proposta progettuale;

· raccolta di buone pratiche ed iniziative innovative;

· definizione di punti chiave per la realizzazione di azioni rivolte al target group specifico e di programmi di prevenzione;

· coinvolgimento di esperti, stakeholder e persone operanti nel settore;

· attivazione di reti nazionali ed europee per la realizzazione di azioni congiunte;

· stesura di Raccomandazioni sui modelli di trattamento e sulle attività di prevenzione.

Fasi del progetto

0. Management (1°-24° mese)

Questa fase riguarda tutte quelle attività destinate al coordinamento generale del progetto. Le azioni sono gestite e monitorate da un gruppo di lavoro (Gruppo di Pilotaggio) che si incontra con scadenze specifiche, decise in sede di stesura progettuale, per monitorare l’andamento delle attività e per risolvere eventuali nodi critici. A questa macro fase appartiene anche l’azione della valutazione (in itinere e finale) che prevede la creazione di questionari ad hoc per i vari destinatari che saranno coinvolti.

1. Analisi Nazionale (1°-10° mese)

Nella prima fase viene prodotta una visione nazionale della situazione di ogni Paese coinvolto rispetto alla presenza di gang giovanili, ponendo particolare attenzione ai relativi programmi educativi e di trattamento. Finalità di questa prima parte è la costruzione di un’azione di cooperazione che parta dalla situazione generale di ogni Paese per arrivare alla considerazione delle prassi in uso, delle conoscenze teoriche, delle azioni messe in campo e delle attività di ricerca connesse. Le buone pratiche raccolte saranno considerate come il punto per il lavoro comune a livello europeo nell’affrontare le problematiche legate al fenomeno delle gang giovanili e non considerate quindi come risultato finale.

2. Comparazione europea (11°-20° mese)
Questa fase prevede una comparazione europea tra le diverse realtà illustrate per definire congiuntamente quali possano essere gli elementi atti a considerare e definire buone pratiche di intervento trasferibili e riproducibili indipendentemente dal contesto specifico.

Durante le prime mensilità si attiverà una parte dedicata allo scambio (Fase nazionale) tra esperti del settore per aprire una discussione basata sulle pratiche operative adottate che hanno già prodotto dei risultati concreti sul fenomeno e sulle diverse situazioni affrontate. Nella seconda parte sarà invece organizzato un meeting tra i partner per comparare le pratiche raccolte con l’obiettivo di condividere fattori chiave, strumenti ed azioni. Questo scambio permetterà di definire congiuntamente le Raccomandazioni sul trattamento ed sulla prevenzione da inserire poi nel prodotto finale. 

Fase nazionale - In ciascuno dei paesi coinvolti, tranne per il Belgio (Italia, Francia, Spagna, Regno Unito, Portogallo) sarà organizzato un workshop per un numero indicativo di 40 partecipanti con la finalità di dar vita ad un momento di scambio a livello nazionale durante il quale operatori, professionisti, esperti, istituzioni, persone referenti di organizzazioni attiveranno un confronto sul tema “bande giovanili”.

Questi workshop sono da considerarsi come opportunità di incontro per creare spazi atti all’attivazione/implementazione di un dialogo basato sull’arricchimento reciproco nella logica di una crescita comune di conoscenze e competenze. Inoltre si raccoglieranno informazioni utili a riflettere sugli elementi chiave nei programmi di intervento per la successiva produzione delle Raccomandazioni finali.

I temi congiuntamente definiti dalla partnership, comuni quindi ai vari Paesi, saranno i seguenti:

- Prevenzione primaria, secondaria, terziaria e trattamento;

- Mass media.
3. Disseminazione (17°-24° mese)

La terza fase prevede innanzitutto l’organizzazione di un evento internazionale da tenersi in Italia (21° mese) che vedrà la partecipazione, in qualità di relatori, sia di esperti che hanno lavorato alle fasi del progetto che di soggetti chiamati ad approfondire aspetti chiave; tale occasione sarà un’opportunità privilegiata per la presentazione della pubblicazione finale. Durante gli ultimi mesi i partner si impegneranno inoltre alle diffusione dei contenuti attraverso il coinvolgimento attivo dei mass media.

Prodotti

1) Pubblicazione in lingua inglese che contenga:

- presentazione del progetto e dei Paesi partner;

- sintesi delle analisi nazionali e della visione europea;

- approfondimento delle tematiche sviluppate nei vari workshop;

- Raccomandazioni generali.

2) CD-Rom contenente gli stessi contenuti della pubblicazione e con l’aggiunta di tutte le analisi nazionali svolte.
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